
CULTURA E SPETTACOLI 

Signorina 
Giulia, che 
scandalo! 

"WnUK'^ì'ltÉIrtftW ' 

(A friptatrlna GluHli 
tfj August Strindberg, regia, 
traduzione e adattamento di 
EDIO Stclllano, «cene di Clan-
franco Fini, costumi « Stefa
ni* B«nelll, musica di Andrea 
Centauro. Interpreti; Fiorenza 
Marchigiani, Olorglo Crilasl, 
Gea Lionello: produzione 
Teatro Stabile di Calabria. 

H Una chiave borghese
mente lpÉwatiatica, quali ci-
nematograflca, ti quella elw 
Enzo Siciliano, nella triplice 
veste rj| traduttore, adattatore 
ett§lsta(maanchedlneod|. 
rettore artistico dello Stabile 
di Calabria), ha «cello per il 
suo approccio al m i o qua-
«'anno pio frequentalo di 
Strindberg, la lignortna Giti-
ha il cucina, si Uappano boi-
Mie di vino, ci al accarezza 
nella cucina di caia In un'». 

cito tulle ifumature e t » da 
un tato quesu scelta d i una 
cena font* «Ilo spettacolo, 
dell'altra appiattisce 11 testo In 

, une chiave unica, quella psl-
copatologlca 

Le spiegazioni del compor-
! lamento altrimenti Impiega

bile della signorina Giulia, 
dunque, Manno per Siciliano 
nella legga dell'ereditarietà. 
nel potere dell'alcool, nella 
«pinta Isterica e un po' ninfo
mane «Ila sessualità che gui
dala protagonista. 

Cosi nella «cura cucina dal-
, le «Ita finestre da cui ai Inlrav-
1 vedono scheletri di alberi, 

quasi separata dal mondo da 
una porto-grata che fa di que
lli personaggi dei sequestrali, 
Siciliano ambienta il testo del 

| drammaturgo norvegese gio-
, condolo su di un tono lutto 

palese, ricorrendo a rimaneg-
, glamentl In chiave contempo

ranea del linguaggio Anche 
la recitazione * tutta giocala 
au questo tono nevrotico, so
prattutto da Fiorenza Marche-
giani che della ma signorina, 
la quale dopo una notte d a-
mere con il servo, complice 
la festa di San Giovanni e 1 u-
brlacatura, si taglierà la gola 
con II rasoio di lui, sottolinea 
le due anime quella di classe 
- e una padrona - e quella 
esageratamente erotica, che 
la spinge ad amplessi degra
danti 

Jean, il cameriere, e la pre
da prescelta di questo volon
tario, ma anche (atale, gioco 

s al massacro, che lo vedrà, per 
calcolo di sopravvivenza tra
sformarsi In camelie* Se Fio
renza Marchegianl riesce 
spesso a suggerire la febbre 
«he sembra divorare il sottile 
corpo della sua Giulia il Jean 
di Giorgio Crisafi non * n« lai 
do né calcolatore come ci 
aspetteremmo da unlmpo-
stallone del genere I suoi ge
ni sono pio compostamente 
suggeriti che realisticamente 
rapaci tante che « pia con 
vincente ali inizio quando fa 
il bellimbusto con la cuoca 
Kristln che nella scena della 
seduzione con Giulia Gea 
Uonello chiude il terzetto del 
protagonisti facendo una Kri
stln molto determinata nella 
sua concreta visione delle co
se nel suo separare netta
mente Il bene dal male II 
pubblico, da parte tua, mo
stra di gradite il sapore deciso 
che Siciliano regista gli pro
pone e applaude convinto 

Al Teatro Festival di Panna 
stupenda serata con Alain Cuny 
che ha letto i testi sulla natura 
dell'illuminista Von Humboldt 

Minore entusiasmo per gli altri 
spettacoli, «Signorina Giulia» 
di Strindberg (regia di Langhoff) 
e «Rosei» di Harald Mùller 

L'ecologia? È nata nel 1789 
Rivoluzione francese ed ecologia L'accoppiata 
(nemmeno troppo stravagante) era protagonista 
dell'evento inaugurale del Teatro Festival di Par
ma, settima edizione, e puntato ancora una volta 
sulla centralità dell'attore nel processo creativo: 
Alain Cuny, un grande della scena e dello scher
mo offriva Una straordinaria «lettura» di scritti dello 
scienziato Illuminista Alexander Von Humboldt. 

AOÓfWéAVWU 

• PARMA. Nella cornice ra
ra e preziosa dal Teatro Far
nese sono risuonale le parole 
d| uno del fondatori della mo
derna ecologia e di altre diaci-
Rline oggi In primo plano 

umboldt, appunto, dal cui 
racconti e relazioni di viaggio 
nel paesi dell'America latina, 
a cavallo di due secoli (Sette-
cento e Ottocento), tono stati 
tratti I testi di quello che* dif-
licite definire une spettacolo, 
ma «ha fori» « italo molto di 
più: una Mona di sapere, di 
vita e di umanità. 

Tedesco di nascila, di 
ascendente francese per par
te materna. Humboldt com
patì le lue tante opere nelle 
dira lingua Aveva venl'anni 
all'Inizio dalla (bande Rivolu
zione. Repubblicano a pro
gressista, (a ritroviamo, quali 
ottuagenario, nel IM8, alla te
sta del moti berlinesi. In 
un'Europa asceta di nuovo 
dal fuochi della rivolta: sareb
be mono novantenne, nel 
1859 U> studioso e II politico 
li congiungono nel giovane 
volatore che. Dal 1799 al 
ISM, esplora li subcontlnente 
americano, enerva e registra I 
costumi dalle popolazioni in-
digene, denuncia le malefatte 
del missionari contro gli in
dio» che resistono alla forzata 
cristlenluatione*, svela il 

martirio degli schiavi negri de
portati dal! Africa oltre ocea
no 

Dun falcino eccezionale 
tono queste pagine, scelte da 
Fablenne 0 • Vallino a affida-
tE, dal regista Gigi Dall'Aglio, 
alla dizione di Alain Cuny, 
scandita da «limati interventi 
musicali (partitura di Alessan
dro Nidi, tu frammenti di Lévi-
Strauss, da Tristi Tropici), e 
articolato in diversi luoghi del 
monumentale Farnese a ri
dosso degli spettatori, nel 
cuora dello spailo scenico 
racchiuso fra le atte gradinate 
a ferro di cavallo, o sulle gra
dinate stesse, sino alla galleria 
che fa loro da corona (il pub
blico era sistemato al polo op
posto) il culmine dell'emo
zione lo si * raggiunto proba
bilmente la dove il discorso 
dell autore, restituito con tan
ta Intentila dalla voce sempre 
stupenda dell'ultraottantenne 
Cuny, al volgeva dal mondo 
degli uomini a quello animale 
e vegetale, con anticipatrici 
argomentazioni sul ruolo del
le foreste nel ciclo della natu
ra 

In parallelo al chiarirli dei 
rapporti che legano tutte le 
forme viventi sulla tana, anda
vano del ratto risplendendo, 
per accorto dosaggio di luci, 

le bellezze dall'antico teatro, 
frutto di genio artistico « di 
saggezza «Mie nsorse delle 
quali, purtroppo, ai giorni no
stri non c'è molta abbondan
za Certo ti è che, aperto nel 
segno dei Uml. fi Festival par
mense ha subito incupito la 
sue tinte, fra sabato e domeni
ca, ecco una ijgrronVw CAito 
atrindbaMMana allestita, da 
Matthlas Langhoff con la Cora 
«die de Genève, secondo gli 
indirizzi d un oltranzismo na
turalista sdorante II grottesco, 
ecco un ritrailo di donna umi
liata e offesa, spinta agli estre
mi del degrado in ancor verde 
et*, quale si ricava da/tose/di 
Harald M 

alter, che tornisce alla bravis
sima Agathe Akall (guidata 
dalia regia di Christian Schia
rano to spunto per una strabi
liarne prova di attrice 

Quanto alla Signorina Ola. 
Ma, ehi segue la cote del Marra 
sa che questo è il dramma di 
Strindberg pio rappresentato 
in Italia (la iota stagione cor
rente ne ha contato tre alleati-
manti)- » r di pio, si sono po
tute vedere da noi le due edi
zioni tedesca e svedese, a fir
ma di Ingmar Bergman esem
plari per linearità a sobrietà. 
Langhoff, tedesco quararrtot-
tenne, già Incline a messinsce
ne provocatorie, largheggia In
vece In effetti esteriori, e si era 
parlato, addirittura, dell'inci
elane vara, non simulata, dal 
canarino che la sventurata Ju-
lle vorrebbe portarsi dietro, 
nell'lnvpoislblle fuga eoi servo 

da costui 
Notizia smentita dal fatti. 

Ma, In compenso, qui l'esibì-
rione di carili macellate, affet
tate, triturate, mene a cucina
re, «notevole, ben al di ide i 

le circostante concrete e dei 
suggerimenti di Strindberg co
si come ci è pana eccessiva la 
quantità di bottiglie "Vuotate 
dal due personaggi principali 
da bevuta dal genera, potreb
be derivare non l'ebbrezza 
che spingejulie nelle braccia 
di lem, ma forse, piuttosto, Il 

' ^ ( W a sbornii 
In un quadro che.4al naturaji-
arnq, astata a acoiillflafa nall'l-
perreaHamo. m mancano in-
somma |e Mranetie. a comin
ciare dalla presenta 41 oggetti 
moderni conte un frigorifero e 
un mobile radio (fa Simonia 
dulia ha appena compiuto 11 
suo centenario), e non esclu
dendo l'appurnone della pro
tagonista. vano la fina, in 
bianco costume da ballerina 
(calzamaglia e luto), presto 

• dal i •anguadau uc
cellino morto lina bella In
vanito!» «pero che Jue>, an-
ikh« andare a tagliarli la gola 
dietro le quinta, attraversi la 
platea rjrocadendo, con acro
batico esercizio, sulle spalliere 
dette poltrone, fra le mani lese 
dagli spettatori in un ultimo, 
Inutile gesto di soccorso 

Non poso di virtuosismo 
trapezistica c'« pura nel lavo
ro di Agame Alerai che, nar
rando le disavventure della 
tua Rotei, situate dal clnquan-

• Harald Moller 
sullo sfondo d'una Oerminia 
ubriaca, bine * violenta, pi
tta una lui», attorno alla pie-
tutto llm<epatiovfuu>, mo
strando tn quel volteggi (uni
co dato pottaVo, fra tanto 
squallore) un'Indomito fona 
di resistenza al male 

Finora il fantini ti « espres
so m fruicese (quanto agii In
terpreti, non agli amori). Sono 
In arrivo rurale lituani Anche a Parma una «Signorina Giulia*, ma ai chiave grottesca 

'**-"-*-—-— Primcdnema.«La Lettrice» di Michel Deville, dai romanzi di Raymond Jean, 
e «High Spirits» di Neil Jordan, una storia di fantasmi irlandesi 

Miou-Miou, un'avventuriera di carta 
MUMMMLLT 

La Lettrice 
Regia Michel Oeville Sceneg
giatura. Rosallnde e Michel 
Oeville, da La Lectrice e Un 
fantasme «te Bella B, et Aulres 
« O S di Raymond Jean Foto
grafia Max Pantera Musica 
Beethoven Interpreti Mlou-
Mlou, Cristian Rouché, Sylvie 
Laporte. Maria Casarés, Pierre 
Dux Francia, 1988 

f a Michel Devine t un tipo 
ascetico, bianco bianco, ina
grissimo Sorrida mitemente a 
chi gli parla E, quando poi ri
sponde. spiega, rispiega quel 
che vuol dire con dolcezza 
Come atesse Intrattenendosi 
con un gruppo di bambini 
Non è né snobismo né alba
gia questo suo modo di lare 
Anzi, presumibilmente consi 
ste in Una mescolanza di umi
liti e di apprensione Giusto 
perche gli altri, possano in 
suturare con i suoi film un 
rapporto chiaro senza malm 
tesi La strategia « sapiente 

Va detto, In effetti, che Mi
chel Deville concepisce, prati
ca, da sempre, un cinemi col
to, enigmatico ambiguamen
te suggestivo Un cinema, per 
altro di ostica lettura o quan
tomeno tortuosamente diva
gante tra le contigue ione del 
surreale dell onirico, dell er
metica visionarietà poetica, 
dei meandri drammatici e 
drammaturgici È il caio, ad 
esempio dei suoi più recenti 
film ftnojto nella dimoia, Le 
Mtoquet, ave vicende tetre, 
dislocate in ambienti e tra per 
sonassi sluggendi si conden
sano al più In sensazioni, im
magini, emozioni certo Incisi
ve ma quasi mal Immediato-
mente spiegabili accessibili 

È il caso altresì di questa lei-
teratissima raffinata opera dal 
titolo - La letlnce - mutuato 
direttamente dal romanzo 
omonimo di Raymond Jean. 
cui Deville fa inoltre ricorso 
nel progredire ellittico della vi
cenda per 1 ulteriore scntto Un 
fantasme de Bella B, et Aums 
Réclts. Motore e persona 

drammatica della Lettricesi in-
trawedono quasi subito lusl 
nell'eclettica Miou-Miou, che 
incarna di volta in volta la ra
gazza Constante, la quale, 
spossata dalle lanche d'amo
re, legge appunto la Utmce di 
Raymond Jean, e successiva
mente Marie, eroina dello 
atesso libro, di professione let
trice in casa d'altri, e le restan
ti figure di protagoniste di testi 
celebn, come quelli di Mau» 

{lassant e Zola, Tolstoi e Sade. 
I tutto contrappuntato, scan

dito dalle muìiche cameristi
che di Beethoven 

È questo un gioco labirinti

co e Insieme, arrischiato tra 
realtà e surreale, ove la natu
rale curiosità di Constarne si 
cimenta, in un intrico fittissi
mo e spesso appassionante 
con i privati rovelli psicologici, 
le smanie e i tic al margini del
la patologia di uomini e don
ne maiali di solitudine, di rim
pianti. Individui in realtà, che 
soltanto nella consolante 
complicità della docile, pluri
ma Consiance-Mane trovano 
requie e, talvolta, persino ap
pagamento ai loro eccentrici 
desideri. Tra questi un handi-
cappato dalle voglie morbose, 

una vegliarda fanatica di Le
nin un indaffarato, un po' 
perverso industriale, perfino 
una bambina suggestionato 
da Altee nel paese delle mera
viglie e dai gioielli della ma 
dre un magistrato Infido qui 
lore del « M i marchese* e di 
azzardosi conviti Tutti insom
ma personaggi segnati da 
parttcolan predilezioni sia per 
I libn sia per la disponibile e, 
pure inafferrabile Constante-
Marie 

Miou-Miou « sempucemen 
te superlativa in questa giostra 
ininterrotta di tracce sintonia 

fiche e di puntuali finzioni 
Certo lasciarsi prendere Inte
ramente da questa pantomi
ma ben temperata non risulto 
sempre né facile né del tutto 
scontato Ma se ciò accade, la 
sofisticata ronde imbastita da 
Michel Deville offre gratifica
zioni e fremiti preziosi La Let-
tnce infatti prospetta per s« 
sola una piccola, confortante 
verità, a chi è stato sempre fat
to credere che la lettura « un 
dovere Deville dimostra che « 
invece uno spettacolo E non 
di rado addirittura un indicibi
le piacere 

Amori al castello 
(e per «cicerone» 
Peter OToole) 

"~ MICHELI ANSELMI 
MIouMlou In un inquadratura del film «La Lettrice» di Devilla In basso una scena ili • High Splnts» di Jordan 

High Spirito 
Regia e sceneggiatura Neil 
Jordan Interpreti Peter 
OToole Steve Cuttenberg 
Daryl Hannah Beverly D An 
gelo Liam Neeson, Uz Smith 
Fotografia Alea Thomson 
Usa 1988 
Milano: Paiqnlrolo 

m Trale250ele320mllali 
re a notte ecco quanto viene 
a costare secondo 1 attendibi
le Capital una trasferta nei 
più suggestivi castelli Irlande 
si, manieri onusti di storia tra 
sformati In hotel esclusivi per 
il piacere della gente che pud 
La rivista del ricconi non In
clude la voce fantasmi alla 
quale ricorre invece lo squat 

trinato nobile irlandese Peter 
Plunkett nel tentativo di nsol 
levare le propne finanze *Qui 
non ci sono fantasmi sangui 
nan vorrà dire che li invente 
remo» 

Scrino e direno da Neil Jor
dan cineasta irlandese dal la-
lento eclettico (/« compagnia 
dei lupi Mona Lisa) questo 
High Sptnts fi una piccola de
lusione sarà perché nel gene 
re case maledetta è difficile 
raccontare qualcosa di nuovo 
anche se gli effetti speciali di 
Derek Meddings e la smallata 
fotografia di Alex Thomson 
(più una ventina di stuntmen) 
si sforzano di moltipllcare le 
sorprese Gene Wllder fece di 
meglio con Luna di miete sire 
gaia dove I alfollamento spet

trale era un pretesto per uno 
spassoso gioco radiofonico 
(ma anche quello andò ma 
le) 

Qui c e uno stupendo ca 
stello in rovina L ultimo ere
de il mollo sboccato Plunkett 
(Peter OToole) non vuole 
vendere agli americani che 
smonterebbero pezzo per 
pezzo il maniero per traspor
talo a Mallbu e cosi decide di 
•movimentare» un pò la va 
canza di un gruppo di yan-
kees Tra parapsicologi giova
ni preti e poppute lanclulle e é 
anche una coppia In crisi lui 
Jack « un romantlcone che 
vorrebbe fare I amore lei, 
Sharon è una frigida che forse 
ha semplicemente sbagliato 

uomo A nsolvere la situazio
ne penserà una coppia di fan 
tasml condannato da duecen
to anni a replicare un atto di 
violenza la bionda ed eterea 
Mary fu accoltellala infatti il 
giorno delle none dal rude 
Martin Lo scambio delle cop 
pie é quasi Inevitabile, con gli 
elfetti comici che si possono 
Immaginare Mary a parte 
una momentanea putrefazio 
ne si fa carne viva e cambia 
look per sposare I americano, 
mentre Sharon accetta volen 
tleri di morire per potersi poi 
godere lo stallone Irlandese 

Uguale nell epilogo burle 
sco, a Ho sposalo un alieno 
High Spirito e la classica confe 
zione anglo hollywoodiana né 
carne né pesce Neil Jordan si 

giustifica dicendo che gli pia 
ce spiazzare il suo pubblico 
ma da un irlandese di ferro 
come lui era lecito attendersi 
ben altri spemi Tra gighe ad 
domesticate al gusto corrente 
e pallide citazioni folkloriche 
(i «pooka» e I «banshees» sono 
elementi della tradizione ma 
gica irlandese) il film spro
fonda nel già visto dopo appe 
na mezzora i divi americani 
Sleve Guttenberg e Daryl Han
nah reclamano la loro parte 
mentre I alcolico Peter O Too 
le esce di scena con amabile 
leggerezza «Volevo sentirmi 
felicemente inutile non dolo
rosamente Inutile* protesta II 
personaggio ma forse a la 
montarsi dovrebbe essere I at 
tore 

Il concerto. «Recitar cantando»* 

Musica, 
anziscultum 

fOUMOVAljBifrr 

p i L'AQUU Siamo tempre 
pieni di ammirazione, ad 
esemplo, per Dargonuski che 
scrisse l'opera H convitato di 
pietra, mettendo In musica, 
coti come li aveva scritti l'au
tore, I veni di Puskln. rievo
canti la storia di Don Giovan
ni Ciò, nell'intento di celebra
re Il senso musicala della pa
role fuso in un tutt'uno di 
suunpo nazionale, linguistico 
e musicale Quanto piti ammi
razione dovremmo avare per I 
nostri avi Dopotutto, l'opera
zione realizzato da Dargomis-
Id In Russi! riflette, dopo due 
secoli e mezzo, quella attuata 
dalla Camerata Fiorentina, 
raccolta intorno al conte Bar
di, mirante a liberare la parala 
dalle complicazioni contrap
puntistiche della polifonia, per 
restituirle al loro Interno senso 
poetico. 

La «Camerata» aspirava ad 
una poesia da intendersi 
•scolpitamente-, ritenendo 
che «il vero diletto nasce dalla 
Intelligenza delle parolai In 
questa prospettiva furono 
esemplari e preziose le tavole 
per musica, scritte da Ottavio 
Rlnuccint, in particolare L'Eu
ridice dedicita alla nozze di 
Maria de' Medici con Enrico 
IV, rappresentata a Firenze, In 
Palazzo Pitti, il 6 ottobre 1600, 
con musiche di Jacopo peri, 
compositore in tenere mar-
trattato dal contemporanei e 
dal posteri, che lo ritennero 
Inteliettualistico e «noioso. Il 
Peri lece finto di non prender
sela, ma fu consapevole d'a
ver aperto con la sua opera (è 
la prima che ci aia tramanda
la), la linda ad altri vano la 
gloria che hi) non aveva avuta 

Un grande abbraccio di af
fetto e di stima «venuto al Peri 
da Fauno Razzi e dal tuo 
gruppo «Recitar cantando» 
che hanno dato concerto, con 
propensione allo spettacolo 
(l'intervento di maschere). 
appunto con L'Euridice, in 

Sceneggiatori 
Un Fondo 
europe» per 
chi scrive 

» « ' - * ... fc • .1 lltlW 
«oratone uiienan, cara «*»•*•• 
ccfltopartecipailmdelcoei 
che ha dato atto strusa» fon» 
ca una straordinarie correa* 
tezza e pienezza di raapfrqL 
Memorabile avana) 4) àM 
musicale realaaMi nell'Au. 
dltorium dalla SocleU «quii* 
na dei ccflcetU «Baratte»*, *, 

Fausto ruuzl siede fui stereo 
al clavicembalo, e non c'*n» 
la che non abbia la magl ia* 

• I ROMA Anche la sceneg
giatura avrà II suo •fondo, eu
ropeo Ad annunciarlo « stata 
Renée Goddard, segretario ge
nerale c%U European Script 
Fund, l'organismo di nuova 
formazione jtlrulto dalla Cee 
nell'ambito del Programma 
Media 92, pei il finanziamento 
a produttori indipendenti e 
sceneggiatori dei paesi della 
Comunità. 

•Il fondo - ha dichiarato la 
Goddard - « disponibile non 
solo per le sceneggiature, ma 
« offerto per lo sviluppo di tut
to il lettore audiovisivo euro
peo, al fine di svilupparlo qua
litativamente e renderlo con
correnziale con quello mon
diale In quett ottica, Jl Media 
92 comprenda un pacchetto-
produttivo di proposte, per sti
molare la coproduzione tra I 
dodici paesi soci Senza que
sto denaro, le idee migliori re
sterebbero nel cassetto* 

Film seriali tv cortometrag
gi, video possono quindi 
•aspirare, ai finanziamenti del 
neoorganismo che dispone 
per 189 di 2 milioni di Ecu (I 
Ecu sono circa 1500 lire) 
L European Script Fund ha se
de a Londra, « composto da 
membri «addetti ai lavori» di 
varie nazionalità (per I Itali* 
Age, per la Grecia Anghelopu-
kw) ed « diretto da un «Coun-
cil of Management*, al quale 
fanno capo dodici rappresen
tanti di ogni nazione (Donald 
Ranvaud per I Italia), •coordi
nati» da Sir Richard Attenbo-
rough 

I soggetti presentati dito 
•commissione* saranno sele-
zionaU da tutu i consulenti, 
ma poi la decisione finale 
spetterà alla Goddard e ad At-
tenborough. Dal primo mano 
- ha conUnuato la Goddard -
sono già arrivate 244 doman
de delle quali ne sono state 
approvate 20, di cui una Italia
na Ed « stato Interessante 
constatare, che per I Italia, si 
sono presentati tutti scntton 
singoli a differenza di quelli 
degli altri paesi organizzati In 
squadre» 1 soggetti che usu
fruiranno dell European Script 
Fund, saranno resi pubblici al 
prossimo festival di Cannes. È 
stata inoltre annunciata per 
ottobre I adesione dell Italia al 
Progetto Media 92 

^a»23 
menti, Ibivlaoro, fraaurlWQra # 
interpreto ddl'anriM parUru» 
««mano un parpao dal fjaf* 
to, un «brontoitajiMnfiBflNL 
Iwonl lunghi cW**ofii»o e dei 
violoncello, foratili IMI «e* 
conto dette voci, Fausto Rial . 
ha dato ur» incredibile ata 
liti e modernità d l j . ^ 
pafAoi antico dal WatcAiinl j 
di Jrcoco Peri Come nel i 
no, anche nette paiola - e a 
prattutto fn atta «* c^an a 
••colpiteti» • nello 
tempo quella forte eme 
legato allo sfuriare e) i 
il lagrimare, lo icoMrlrf < 
volli, 81 

Splendida coma non mai i 
icoipltura votata 41 Oorgfe 
Gatti (Orfeo), contornato <«• 
cantanti profondarne»^ ade* 
rentJ alla cMM «>VaWNwi 
Ugo Trama (Plutone a Arrtov 
u),DaruetaMaii^(&iriS. 
ce),P»truJ*ltovl(DafneeVe. 
riere),C-riettaMorto(to1>aa* 
dia, TTril e Proaerplna). P*o|p 
Macedonio (Arcetra • Caro»-
te), Barbara US»» (una rif
fe), Andrea ZuccoU <m Fa-

Vacala Kariuitartoii a, dlieiir-

da) piiftbfJori cha ha poi da* 
cretiJoaltorlevocaatonediun 

•tra cMha mwleale 0 t»n»*i 
Enti dovaerjbeio mattarli in 

cemento «colpito. . 
I 

A Torino 
Spartacus 
un divo 
dello sport 
DALLA NOSTRA M I ! 0 * a W t 
•STORINO. Pochi lo lamio 
mi 11 Festival del cinema soqr-
ttvo t, par anzianità, Il secon
do d'Italia d o n la Mostra b 
Venezia. Quella che andrà In 
scena a Torino, dal 2 al IT 
maggio, tari la 44 edfcion». 
Etsendo nel 1989, e •volgen
dosi Il festival nel caporuoao 
piemontese, « d'obbligo para
re da un'iniziativa ao» appa
rentemente collaterale», i n 
convegno intitolato «Torino t o 
anni dopo», e dedicalo natu
ralmente al grande Torino, la 
mitica «quadra scomparsa 
nella tragedia di Suparga II « 
maggio 1949 VI prenderanao 
parte Vicini, VaVcareggl. Bear-
zoL Fabbri, Gobi, gf) unici su
perami della squadra Toma, 
Gandolfl e Ferraris II, noncht 
Sandro Mazzola, Aglio dell in
dimenticabile Valentino. L'al
tro convegno In Fotogramma 
durante il festival riguarda 
•L'uomo e i tuoi limiti nella 
competizione sportiva*, con 
partecipanti Illustri come Bor-
din, Moser, Compagnoni, Ca-
brini, Tony Veleni» e Mabel 
Bocchi 

Ma ci u r i anche cinema, 
ovviamente, al festival. Ce un 
omaggio a Steve Reeves e agli 
altri «muscolari» dal cinemi 
mitologico Italiano, con film 
come//r^oVJ^07lorur,Afb-
ciste all'interna, EKok al an
tro della urto, La imdem <fi 
Spartana, e con un reperto 
depaca, il Ben Hur con Ra
mon Navarro, diretto da Fred 
Niblo nel 1925, su un soggetto 
(il famoso romanzo del gover
natore del Tettai, Lew Walla
ce) che era già ttoto filmato 
nel 1907 e avrebbe avuto la 
propria versione pici celebre 
nel 59, con Chariton Hctton. 
regia di William Wyler. li «Vn 
Hur del '25 fu un film epico 
anche nelle tue traverste, hi 
giralo in Italia con morti 
(due) e feriti, poi fu quasi 
completamente rigiralo in Ca
lifornia, il tutto durA tre anni e 
costo un'enormità Contiene 
anche riprese a colori Tra 1 
film del concono segnaliamo 
Split Deasìon (sulla boxe) 
con Gene Hackman, Shaehss 
Joe con Kevin Cosimo-, Whea I 
Fall in Coi* con Jessica Unge, 
e poi tutta una serie di docu
mentari sugli «pari pia «variati, 
Fra i titoli spiccano un ftaniti 
Art* e un Inter Story. Stanino 
a vedere 

r. 

l'Unità 
Martedì 
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